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RAFFAELLA AFFERNI*

lE TRAIETTORIE mIgRATORIE A NOvARA  
TRA SFIDE E OPPORTUNITà

1. Introduzione. – Il fenomeno migratorio internazionale verso l’Italia rappresenta uno dei principali 
elementi di trasformazione dei contesti urbani. Come evidenziato dalla letteratura in materia (si vedano tra gli 
altri i lavori di Blangiardo, 2004; Meini, 2005; Gentileschi, 2009; Brusa, 2012; Cassi e Meini, 2013; Krasna, 
2013; Cristaldi, 2019; Lazzeroni e Meini, 2019), negli ultimi decenni i flussi in entrata tendono a re-indirizzarsi 
verso centri medi e piccoli, posti ai margini o inseriti all’interno di aree periurbane delle metropoli italiane, 
già caratterizzati dalla crescita demografica. In tale contesto appaiono particolarmente interessanti le dinami-
che che si innescano all’interno di queste città sia con riferimento ai processi di inclusione della popolazione 
straniera stabilizzata e di recente migrazione, sia alle configurazioni spaziali e alle trasformazioni di singole 
porzioni o quartieri1. Partendo da tali premesse e attraverso un’analisi di tipo quali-quantitativo, il contributo 
intende indagare la dinamica migratoria a Novara, evidenziando gli effetti di tali flussi sulla comunità locale, 
sulle dinamiche insediative e su un mercato del lavoro inserito in traiettorie di sviluppo di scala sovra-locale.

2. Novara nella progettualità dell’area padana. – La città di Novara è localizzata in una favorevole 
posizione geografica di “cerniera” tra Piemonte e Lombardia, che la pone nell’area di influenza peri-metro-
politana milanese nella quale, soprattutto nell’ultimo ventennio, sono stati realizzati importanti progetti di 
sviluppo territoriale, come la costruzione della linea dell’Alta Velocità padana, del polo fieristico a Rho e del 
sito che ha ospitato l’Expo2015, oggi riconvertito nel distretto dell’innovazione MIND (Milan Innovation 
District) (Afferni et al., 2001; Gavinelli, 2004; Buran et al., 2008).

Alla scala locale, Novara si caratterizza per la presenza di un contesto urbano inserito in un paesaggio unitario, 
con una vasta pianura risicola, aree naturalistiche di pregio poste in prossimità dei fiumi Sesia, Agogna e Ticino e 
una rete di grandi canali e rogge storiche ottocentesche che hanno plasmato gli insediamenti e le direttrici di svi-
luppo e collegamento (Afferni, 2012). Il tessuto produttivo novarese, oltre a una tradizione nel settore primario, 
si è affermato anche in ambito industriale. La città ha conosciuto un grande sviluppo nel corso del XX secolo 
grazie a imprese manifatturiere leader nel panorama nazionale e internazionale nella ricerca e nel comparto 
chimico, nell’industria galvanica e nella produzione di silicio per l’elettronica. Si tratta in particolare dell’Isti-
tuto Guido Donegani (oggi Centro Ricerche per le Energie Rinnovabili e l’Ambiente di Novara), delle aziende 
Radici Chimica SpA e Novamont, di Memc Electronic Materials Spa (appartenente al gruppo SunEdison 
Semiconductor) che si sono localizzate nella periferia orientale della città, nel quartiere di Sant’Agabio. Oltre a 
tali realtà produttive, il tessuto imprenditoriale si è caratterizzato per la presenza di importanti aziende nei set-
tori dell’editoria (come DeAgostini che ha trasferito in città la propria sede nel 1908 e Interlinea), alimentare 
(con Pavesi acquisita nel 1992 dal gruppo Barilla), metalmeccanico e tessile-abbigliamento.

Il processo di trasformazione dell’economia verso la terziarizzazione ha modificato anche l’assetto imprendi-
toriale novarese e le dinamiche più recenti vedono una crescente specializzazione di questo territorio nel campo 
della logistica (Tadini e Violi, 2013). La posizione strategica della città all’interno del quadrante nordorien-
tale piemontese, l’elevata accessibilità stradale e ferroviaria sui corridoi Torino-Milano-Venezia e Gravellona 
Toce-Genova, la vicinanza delle metropoli milanese e torinese, hanno infatti favorito la scelta di questa area 
da parte di importanti catene distributive e commerciali (Euromerci, 2019). Nell’ultimo decennio sono stati 
realizzati, o sono attualmente in fase di completamento, i centri di lavorazione e distribuzione dei supermer-
cati Esselunga e Lidl (a Biandrate e Recetto) e i poli logistici di grandi multinazionali ad Agognate e Trecate 

1 Per un approfondimento sulle dinamiche di Novara e di città di medie dimensioni si rimanda alle pubblicazioni del Prin 2015 
L’Italia degli altri. Geografie e governance dell’immigrazione tra radicamento territoriale e reti transnazionali, coordinato dalla prof.ssa Monica 
Meini (Università del Molise, MoRGaNA Lab) con l’obiettivo di far emergere le differenze presenti nel capitale sociale territoriale e nei 
modelli di governance dei diversi contesti italiani di medie dimensioni (Afferni e Ferrario, 2019; Lazzeroni e Meini, 2019).
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(Cottavoz, 2020). Secondo Mazzeri e Tadini (2010) tali strutture, che sorgono in prossimità dei due caselli 
autostradali di Novara sull’A4 (tratto Torino-Milano) e delle maggiori direttrici viabilistiche, sebbene generino 
“una significativa occupazione di suolo (per capannoni, aree di movimentazione merci, parcheggi, viabilità di 
servizio) e la frammentazione degli insediamenti sul territorio”, appare chiaro come possano anche rappresen-
tare una grande opportunità per il mercato del lavoro locale e un forte attrattore di flussi migratori in entrata.

3. Novara attrattore di flussi migratori. – La popolazione residente nel comune di Novara al 1° 
gennaio 2021 è pari a 101.916 individui, dei quali 15.224 sono di origine straniera. L’incidenza della com-
ponente migratoria sulla popolazione del capoluogo è del 14,94%, un dato superiore alla media nazionale 
(8,50%) e tra i più alti del Piemonte (9,62%) (GeoDemoIstat, 2021a; 2021b).

Novara, insieme a Torino e Alessandria (che contano rispettivamente il 14,56% e il 15,38% di stranieri 
sui residenti complessivi) è una delle città più attrattive per i flussi migratori e questa caratteristica è con-
fermata anche dall’analisi degli ultimi dati statistici resi disponibili dal Comune2 e dall’Osservatorio provin-
ciale sull’immigrazione della Prefettura di Novara3, relativi agli anni precedenti la diffusione della pandemia 
globale da Covid-19. Tali dati mostrano il costante incremento del numero di stranieri residenti in città 
(+38,47%) nell’arco del decennio 2009-2019. La crescita è superiore se si amplia il periodo di osservazione: 
la presenza migrante è passata dalle 3.942 unità nel 2002 alle 16.290 nel 2019 (+313,24%), a fronte di una 
popolazione italiana in lenta e costante flessione (vedi Fig. 1), che tende a trasferirsi nei comuni adiacenti al 
capoluogo, che registrano una dinamica positiva.

 

  
Fonte: elaborazione dell’autore su dati statistici del Comune di Novara e della Prefettura di Novara, anni vari.

Fig. 1 - Popolazione residente italiana e straniera nel Comune di Novara (dati al 31 dicembre dal 2002 al 2019)

Riguardo la composizione di genere, i dati Istat (GeoDemoIstat, 2021b) evidenziano una sostanziale 
parità, con una presenza femminile del 49,38% che permette di classificare la città come appartenente al 
modello “mediterraneo” caratterizzato da una tendenza alla segmentazione del mercato del lavoro sulla base 
dell’etnia (Cristaldi, 2012). Tra le nazionalità maggiormente presenti a Novara troviamo proprio quelle 
ucraina e rumena, le cui donne sono tradizionalmente impegnate in attività domestiche e di cura agli an-
ziani. Complessivamente nella città sono presenti persone provenienti da centoventitré Paesi diversi, per la 
maggior parte situati al di fuori dell’Unione europea (89,87%). Le nazionalità hanno subito un progressivo 

2 Per i dati dal 2002 al 2019 si veda la sezione statistica sulla “Popolazione residente – percentuale stranieri al 31 dicembre” del sito 
del Comune di Novara al link: https://www.comune.novara.it/it/aree-tematiche/servizi-ai-cittadini/statistica/statistiche-demografiche.

3 Per le diverse edizioni (dal 2002 al 2018) del Rapporto dell’Osservatorio interistituzionale provinciale sull’immigrazione della 
Prefettura di Novara si veda il link: http://www.prefettura.it/novara/contenuti/Osservatorio_interistituzionale_provinciale_sull_
immigrazione-45740.htm.
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ampliamento e diversificazione. AI marocchini, già presenti in città in numero rilevante negli anni Novanta, 
si sono affiancati nel tempo gli egiziani, gli algerini, i rumeni, gli albanesi, gli ucraini, i senegalesi, i cinesi e, 
solo negli ultimi anni, i pakistani, i nigeriani e i peruviani (Comune di Novara, anni vari; Ferrario, 2019; 
Istat, 2020; Prefettura di Novara, anni vari).

Secondo i dati forniti dall’Osservatorio demografico territoriale del Piemonte (2019a; 2019b) la popola-
zione straniera è generalmente più giovane rispetto a quella autoctona, con un’età media di 33,5 anni contro 
i 46,3 del totale dei residenti in città. Anche la percentuale di minorenni risulta superiore nel caso degli stra-
nieri (23,8%) rispetto a quella totale di Novara (15,2%); tale valore è coerente con i dati forniti dall’Ufficio 
scolastico Regionale del Piemonte, che rilevano un peso crescente della componente studentesca di origine 
straniera. In particolare, nell’anno scolastico 2018/2019 l’incidenza percentuale dei figli di migranti sul totale 
degli iscritti nelle scuole del capoluogo è di circa il 30% nella primaria e del 23% nella secondaria di primo 
grado. Questi valori medi raggiungono percentuali ancora superiori in alcuni Istituti Comprensivi di specifici 
quartieri, come Sant’Agabio (44,61% di stranieri nella primaria e 40,84% nella secondaria di primo grado 
all’Istituto Comprensivo Bellini) che sarà oggetto di analisi nel paragrafo successivo.

4. Sant’Agabio: il quartiere etnico di Novara. – Sant’Agabio è un quartiere localizzato nella periferia 
occidentale della città di Novara, contraddistinto storicamente da una posizione di “marginalità” e separato 
dal centro dalla ferrovia che collega Milano a Torino. Fino all’inizio dell’800 si trattava di un borgo rurale po-
sto al di fuori dei bastioni eretti dagli spagnoli (Gavinelli e Santini, 2013; 2014) e divenuto progressivamente 
attrattivo per i flussi migratori. La popolazione di Sant’Agabio è sempre cresciuta nel tempo, dapprima con il 
trasferimento di migranti provenienti dalle aree rurali, successivamente dalle regioni del meridione d’Italia e, 
nei decenni più recenti, dall’estero.

Oggi questo ambito urbano “al di là della ferrovia” può essere considerato il quartiere etnico per eccellenza 
della città, nel quale al 31 dicembre 2019 il peso della componente straniera raggiunge il 30,29%, circa il 
doppio rispetto alla media del capoluogo. L’ampia disponibilità di un patrimonio abitativo di medio-bassa 
qualità e di alloggi di edilizia economico popolare sono tra i principali fattori che hanno sostenuto l’in-
cremento della componente migrante. In particolare, 
secondo i dati statistici del Comune di Novara (2020) 
gli stranieri sono cresciuti del 316,18% passando da 
964 unità nel 2002 (8,18% della popolazione del 
quartiere) agli attuali 4.012.

L’avvicendamento tra vecchi e nuovi migranti 
sembra seguire la logica che Lanzani (2003) chiama 
di “metamorfosi”. Secondo l’autore nel quartiere si è 
avviato un processo di successione da una popolazione 
all’altra, generando così una forte trasformazione del 
tessuto sociale ed economico in un contesto nel quale 
erano già evidenti le problematiche tipiche della fase 
postindustriale e della crisi del welfare state. La pro-
gressiva frammentazione degli spazi ha permesso ai mi-
granti di inserirsi, rendendo così la loro presenza più 
percepibile che in altre parti della città (Santini, 2006).

L’ethnoscape di Sant’Agabio (Fig. 2) si è pertanto de-
lineato come un’alternanza di edifici di nuova costru-
zione o riqualificati4, di strutture moderne, in disuso o 
fatiscenti, di spazi produttivi e commerciali gestiti da 
italiani e di attività etniche come i bazar, le macellerie 
halal, i negozi di frutta verdura e i fast food di kebab, 
oltre ai money transfer e ai luoghi di aggregazione re-
ligiosa e culturale dei migranti, come la moschea e il 
Centro Culturale Islamico. Le diverse etnie presenti si 

4 Si pensi agli interventi realizzati dal Comune di Novara a partire dal 2000 mediante Programma di Riqualificazione Urbana 
(PRIU) e il Programma di Riqualificazione Urbana e Sviluppo Sostenibile del Territorio (PRUSST).

 

  Fonte: foto dell’autore.

Fig. 2 - L’ethnoscape di Sant’Agabio
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palesano attraverso questo paesaggio culturale che comprende, secondo Monica Meini, una pluralità di di-
mensioni e che “spesso fa riferimento ad un’esperienza multisensoriale” nella quale riconosciamo “un insieme 
composito di sensazioni, legate all’udito e all’olfatto oltre che alla vista, che rimandano più a un clima e ad 
un’atmosfera che ad un paesaggio estetico” (Meini, 2013, p. 114).

5. Novara e le opportunità del mercato del lavoro sovra-locale. – Nel corso dell’ultimo decennio 
il quadro congiunturale economico italiano ha subito notevoli cambiamenti; al drammatico peggioramento 
dovuto alla recessione globale (Brusa e Papotti, 2011; Brusa, 2012) è seguito un periodo di lento rilancio che 
ha portato ad una ripresa dell’occupazione, sia italiana sia migrante. Purtroppo la diffusione della pandemia 
globale da Covid-19 nel corso del 2020 sta condizionando pesantemente il mercato del lavoro, con proba-
bili conseguenze sull’occupazione migrante, che secondo gli autori del Relazione Annuale 2020 Piemonte 
Economico Sociale (IRES, 2020) potranno essere apprezzate solo nel medio periodo.

Riguardo il novarese, negli ultimi anni, oltre all’imprenditoria etnica, che ha rappresentato una realtà 
in crescita soprattutto nell’ambito delle economie basate sui servizi (Ferrario e Mangano, 2009; Afferni e 
Ferrario, 2012; Afferni, 2014), è da rilevare la presenza di stranieri occupati come dipendenti nel settore 
primario e all’interno di alcuni comparti manifatturieri ad elevata intensità di lavoro.

Per i migranti il lavoro rappresenta un fattore di integrazione sociale molto importante (Samers, 2010) 
e nel caso delle attività imprenditoriali, oltre a una maggiore stabilizzazione economica nel contesto di ap-
prodo (Crosta et al., 2000; Amato, 2006), permette una regolarizzazione della posizione nei confronti delle 
norme sul soggiorno e di colmare i “vuoti” delle attività non più svolte dalla popolazione autoctona (Afferni 
e Ferrario, 2012).

Le imprese gestite da stranieri, di tipo individuale e operanti nei settori del commercio e delle costruzioni 
(Prefettura di Novara, 2019), si sono sviluppate nel novarese grazie alle reti etniche, che hanno contribuito a 
guidare i flussi in alcuni contesti rendendo più facile l’avvio delle attività (Massey et al., 1987; Azzari, 2012). 
Oltre a tali ragioni, anche i processi di esternalizzazione hanno permesso la nascita di imprese straniere labor 
intensive (Afferni e Ferrario, 2012).

Per quanto riguarda l’occupazione dipendente, negli ultimi anni Novara e i comuni adiacenti fanno regi-
strare un trend positivo. Il settore di attività maggiormente rappresentato è quello dei lavoratori dipendenti 
non agricoli, che ammontano complessivamente nel 2019 per la Provincia di Novara e il capoluogo a 12.950 
unità, contro le 2.857 impegnate nei lavori domestici e le 525 nell’agricoltura.

Tra i dipendenti non agricoli la categoria più rappresentata è quella degli operai (11.156 unità pari al 
86,15%), dei quali l’83,52% è proveniente da Paesi extracomunitari, mentre gli impiegati sono 1.323 e gli 
apprendisti 381 (INPS, 2021).

I lavoratori domestici del novarese nel 2019 sono 2.857, con una prevalenza di badanti e colf originarie di 
Paesi al di fuori dell’Unione europea (rispettivamente 1.437 e 1.127 persone); anche il settore agricolo può 
contare soprattutto su forze di lavoro extracomunitarie, il cui numero è cresciuto tra il 2010 e il 2019 del 
51,80%, un trend coerente con l’andamento complessivo della Regione Piemonte (INPS, 2021).

Le dinamiche più recenti vedono l’affermarsi nel contesto urbano di Novara e nei comuni nelle sue im-
mediate vicinanze di un mercato del lavoro orientato soprattutto al settore della logistica. La realizzazione e 
ampliamento del CIM-Centro Intermodale Merci5, l’avvio delle numerose attività di distribuzione (la logi-
stica del “sushi” ad est della città), nonché il completamento (entro la fine del 2021) del centro distributivo 
Amazon e del polo logistico del lusso di Kering (vedi Fig. 3)6 porteranno ad un ulteriore consolidamento del 
settore come polo tecnologico e logistico del trasporto, delle ICT e della progettazione di avanguardia. Le 
opportunità lavorative derivanti dalle nuove realizzazioni saranno in grado di offrire impiego a migliaia di 
persone, con diversi profili da quelli manageriali a quelli di gestione degli ordini, appartenenti non solo alla 
popolazione autoctona, ma anche e soprattutto a quella migrante, sia stabilizzata sia ancora precaria (Beghelli, 
2021; Desiderio, 2021).

5 Il CIM nasce nel 1987 per volontà di Finpiemonte e Comune di Novara e inizia la sua attività operativa nel 1995. L’interporto 
rappresenta un’evoluzione dello scalo intermodale di Novara Boschetto che, a partire dalla metà degli anni Sessanta, ha permesso lo 
sviluppo dei traffici intermodali da e verso il nord Europa, in particolare Belgio e Olanda.

6 Sul progetto di Amazon a Novara si veda la pagina del Comune al link: https://www.comune.novara.it/it/articolo/amazon-a-
novara/34331.
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a)

b)

Fonte: a) https://www.comune.novara.it/it/articolo/amazon-a-novara/34331; b) foto dell’autore.

Fig. 3 - Novara e i nuovi progetti di logistica

6. Conclusioni. – I dati e le analisi presentate su Novara mostrano una città in mutamento, caratterizzata 
da progetti di infrastrutturazione e di sviluppo territoriale e da opportunità nel mercato del lavoro, che la 
rendono attrattiva per i flussi migratori.

La presenza di stranieri si concentra particolarmente nel quartiere di Sant’Agabio che si distingue per un 
paesaggio etnico che ha ridisegnato i luoghi e gli spazi non solamente dal punto di vista visivo, ma anche 
sonoro e olfattivo. Questo paesaggio si è costituito nel tempo attraverso percorsi e processi di appropriazione, 
condivisione, mediazione e trasformazione più o meno evidenti, risultanti della compresenza di residenze, 
attività industriali e commerciali, vuoti urbani e strutture riconvertite, spazi dedicati alla vita associativa e alla 
pratica religiosa.

Un tale ethnoscape è fortemente legato ad una realtà migratoria che, come in altre città di medie dimen-
sione, appare segmentata, articolata ed eterogenea, costituita da uomini e donne arrivati dalle campagne, dal 
Sud Italia e dall’estero, che si “s’incontrano, si sovrappongono, si suddividono lo spazio, in forme di collabo-
razione o di opposizione, determinando spostamenti e flussi” (Cristaldi, 2021, p. 84).

Una tale realtà locale è pertanto interessante, se considerata in relazione ad un mondo come quello at-
tuale, dominato dalle reti di interazioni e dai flussi globali. Novara dal punto di vista economico ha una base 
in ridefinizione, dall’agricoltura e l’industria verso i servizi, e in particolare quelli logistici, che risentono 
dell’influenza delle dinamiche sovra-locali e della vicinanza della metropoli milanese. Proprio questo legame 
con l’esterno e la presenza di flussi migratori in entrata, con le loro relative modalità di adattamento e i loro 
processi di stabilizzazione, sono i fattori che spingono il sistema novarese verso il cambiamento.
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RIASSUNTO: Il contributo intende indagare la dinamica migratoria a Novara, una città di medie dimensioni nel 
Nord-Ovest italiano, al fine di evidenziare gli effetti di tali flussi sulla comunità locale, sulle dinamiche insediative e su 
un mercato del lavoro inserito in traiettorie di sviluppo di scala sovra-locale.

SUMMARY: Migration paths in Novara between challenges and opportunities. The paper aims to investigate the 
migratory dynamics in Novara, a medium-sized city in the North-West of Italy, in order to highlight the effects of 
these flows on the local community, on settlement dynamics and on a labor market included in the paths of regional 
development.
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